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Il sasso


 

La persona distratta vi è inciampata.

Quella violenta, l’ha usato come arma.

L’imprenditore l’ha usato per costruire.

Il contadino stanco invece come sedia.

Per i bambini è un giocattolo.

Davide uccide Golia

e Michelangelo ne fece la più bella scultura.

In ogni caso, la differenza non l’ha fatta il sasso, ma l’uomo.

Non esiste sasso nel tuo cammino

che tu non possa sfruttare per la tua crescita.


 


 


 

(anonimo)




 


Jacopo Tomadini


 


Tomadini Jacopo (Giacomo Bartolomeo) nacque il 24 agosto 1820 a Cividale del Friuli, allora territorio asburgico, da Domenico, falegname e sacrestano e Maddalena Scoziero, ebbe due fratelli, Luigi e Benedetto e tre sorelle, Orsola, Maria e Giovanna. A partire dai venticinque anni circa si firmò con il nome di “Jacopo”. Fu avviato alla musica dall’organista e maestro di cappella del duomo, don Giovanni Battista Candotti (1809-1876). Studiò poi a Udine contrappunto con Francesco Comencini e violoncello con Luigi Casioli, divenendo valente compositore oltre che abile interprete all’organo, al violoncello ed all’arpa. Il 19 settembre 1846 venne  ordinato sacerdote: già da un anno circa  era mansionario e organista in duomo; mantenne questi ruoli fino al 1877, quando, subentrando a Candotti, ottenne un canonicato e la direzione della cappella, che esercitò fin quasi alla morte. Fu anche catechista nelle scuole locali femminili, confessore delle Orsoline del monastero maggiore, insegnante di canto nel seminario di Udine (1855-1866), direttore dell’Istituto filarmonico udinese (1864); oggi Conservatorio statale di Udine a lui intitolato, membro dal
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